
Estate  2007. S i  molt ip l icano gl i  in-
terventi  d i  prevenzione degl i  opera-
tor i  del  Cedostar,del  Dipart imento 
del le  Dipende ASL 8 Arezzo 
(Progetto Happy Nigth;  Ser.T Casen-
t ino;  Ser.T Valdichiana)nei  luoghi  
del  d ivert imento notturno. Nel  mese 
d i  g iugno gl i  operatori  dei  var i  Ser.T 
sono stat i  present i  in  d iverse mani fe-
staz ioni,  per  informare e  sens ib i l iz-
zare i  g iovani  su i  comportamenti  a  
r i schio  e  su i  problemi correlat i  a l l ’u-
so d i  a lcol  e  a l tre  sostanze ps icotro-
pe a l la  guida.  Tra  le  d iverse serate  d i  
prevenzione,  part icolarmente inte-
ressant i  per  l ’a l to  numero di  g iovani  
raggiunt i ,  “E stanotte  sce lgo  di  
non bere !”  nel la  d iscoteca  River  
Piper  di  Castel  San Niccolò (Ar)  che 
ha  v i s to  l ’a l lest imento di  un bar  to-

ta lmente analcol ico ma estet ica-
mente accatt ivante ed  in  grado di  
proporre bevande ad un prezzo 
infer iore del  sol i to, la  
“premiazione”  tramite  un ingres-
so gratui to a l la  d iscoteca  ed una 
magl ietta  in  r i fer imento ad un 
r i sultato  a lcolemico par i  a  zero 
per  mil le (naturalmente dopo 
l ’una d i  notte),  la  presenza d i  oc-
cas ioni  d ivertent i  qual i  fotograf ie  
poi  proiettate,  fumett i  da  r iempi-
re e  da  esporre a  tutt i ,  i l  bel l i ss i-
mo “gioco del le  coppie”.  Inoltre  
i l  DJ è  s tato  sensib i l izzato  a  pro-
nunciare durante la  serata  fras i  
inerent i  l ’att iv i tà  presente nel  
locale  ed informazioni  general i  
sugl i  e f fett i  del l ’a lcol  nel  nostro  
organismo; la  serata  "Concerto  
per  un amico" a  Indicatore  
(Ar)  che ha  v i s to  l ’es ib iz ione di  
Daniele  S i lvestr i :  nel  corso del la  
serata  c’è  s tata  la  presenza  degl i  
operator i  del  Cedostar  e  del  pro-
getto  Happy Nigth,  degl i  agent i  
del la  Pol iz ia  Munic ipale  d i  Arez-
zo e  del la  Pol iz ia  Provincia le  per  
i l  lavoro di  in formazione e  sens i-
b i l izzaz ione.  Rega lat i  come 
gadget  numeros iss imi  k i t  monou-
so per la  misuraz ione del  tasso  
a lcol ico (pal loncini) .  Per  i l  mese  
d i  lugl io,  i l  Ser. t.  Valdichiana in  
col laborazione  con l 'Associaz io-
ne Dog-Operator i  di  Strada par-
tec iperà  a l la  Festa  di  Renzino 
-  Foiano del la  Chiana  che ha  
in  programma i l  concorso regio-
nale  "Gara dei  Concert i  
RoK".  Anche qui  previs to  uno 
s tand con mater ia l i  e  animazione.   

News:  Ser .T  Arezzo.  Incontri  sens ibi l izzaz ione  
gambling  estate  2007  

I l  Gruppo Gambling  e  
Dipendenze Comporta-
mental i (GAND)  organizza 
due incontr i  in formativ i  su 
ps icologia  del  g ioco d 'azzar-
do,  ruolo del la  famigl ia  e  
del  denaro e  aspett i  medic i  
del  g ioco d 'azzardo.  Gl i  in-
contr i  sono r ivolt i  a i  g ioca-
tor i  e  a l le  famigl ie  da  poco 
entrat i  in  trattamento e  a  
tutt i  coloro che sono inte-
ressat i  a  saperne di  p iù  sul-
l ' argomento.  Dopo l ' in for-
mazione seguirà  lavoro di  
gruppo. Gli  incontr i  s i  ter-
ranno presso la  Sa la  Riunio-
ni  del  Centro Documenta-
z ione del  Ser.T. d i  Arezzo 
via  Fonte Veneziana 17.  Da-

te  degl i  incontr i :  5 LUGLIO 
ore 17.00 -  19.00 e  12 LU-
GLIO ore 17.15-19.00. Per  
i n f o r m a z i o n i :  0 5 7 5 -
/255943  Mart ina  Sangal-
l i   (Ser.T.   Arezzo).  La lo-
candina è  scar icabi le a l l ' in-
d i r i z z o  www. c edo s t a r . i t /
g a n d / d o c u m e n t i /
i n c o n -
tr i_estate_2007_gand.pdf  . 
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 E’ s tato  pubblicato  su  Salu-
te  e  Prevenzione,  n.  46-
/2007 l ’art icolo  “La  pre-
venzione  del l ’uso di  a l -
col  tra  i  g iovani :  un’e-
sperienza  casent inese”  
scr i t to  da  C. Cerbini,  ps ico-
loga Progetto Caschiamoci;  
S  .Angiolett i ,  operatore d i  
Comun i t à  CSA ;  S .  Ma -
r i ,educatore Ser.T Bibbie-
na;  L.  Pierazzuol i ,servi tore 
insegnante ACAT; S.  Sasso-
l i ,  responsabi le  Ser.T Bib-
biena.L’art icolo  presenta  i  
r i su l tat i  del l ’esper ienza d i  
una “serata  analcol ica”  orga-
nizzata  dal  Ser.T di  Bibbie-
na Usl  8  APiper  d i  Castel  
San Niccolò (AR) nel l ’ambi-
t o  d e l  P r o g e t t o  
“Prevenz ione  e  contra s to  
del  consumo di  sostanze le-
gal i  ed i l legal i  nei  luoghi  d i  
aggregazione e  d ivert imento  
g iovani le  del  terr i tor io  ca-
sent inese.  Scopo del la  sera-
ta  è  s tato  quel lo d i  far  spe-

r imentare a i  ragazz i  la  poss i -
b i l i tà  d i  d ivert irs i  anche sen-
za  bere.  Sono stat i  comparat i  
i  dat i  re lat iv i  a l la  vendita  d i  
bevande a lcol iche e  di  quel le 
analcol iche tra  la  serata  og-
getto  d i  s tudio e un sabato 
“ t ipo” ed elaborat i  i  dat i  d i  
un quest ionar io  volto  a  rac-
cogl iere v i ssut i  soggett iv i  dei  
r agaz z i  r e l a t i v amen te  ag l i  
interventi  attuat i  nel la  sera-
ta.  I  r i su l tat i  possono essere 
suddivis i  in  p iù  sez ioni:  i  da-
t i  re lat iv i  a l le  presenze nel la  
serata  in  oggetto  confrontate 
con  que l l e  d i  un  s aba to 
“ t ipo” (19,8% di  presenze in 
p iù  r ispetto  a  una serata  
“ t ipo”);  quel l i  re lat iv i  a l l ’a l -
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col imetro (del  campione to-
ta le,  i l  52% ha avuto un tas-
s o  a l c o l em i c o  p a r i  a l l o  
0,0%, i l  24% tra  lo  0,0% e 
lo  0,5%, i l  14% tra  lo  0,5% 
e l ’1% ed i l  10% superiore 
a l l ’1%); a l  quest ionar io  e  
a l la   vendita   d i  bevande a l-
col iche e  analcol iche sempre 
comparate con una serata  
“ t ipo” (consumo di  bevande 
a lcol iche s i  è  r idotto dal  98-
% al  81,3% e le  consumazio-
ni  analcol iche sono aumenta-
t e  d a l  2 , 5 %  a l  1 -
8,7%).L’art icolo  è  scar icabi-
le  a l l ’ indir izzo:   

www.cedostar.it/documenti/

prevenzio-

ne_alcol_casentino_salute_e_prevenzi

one.PDF 

Recensione art icolo  

Trattamento intensivo per pa-
zienti con Disturbo da Alimen-
tazione Incontrollata (BED): 
una valutazione iniziale / F. 
Focà, M. Vasale, F. Franza, D. Maiu-
ri, G. Guarino, L. D’Alessandris, G. 
Luci, F. Fanella, A. Ciocca, P. Bria /
Contenuto in: Dipendenze Patologi-

che, Vol. 1, n. 3 Settembre-
Dicembre 2006; pag. 59-64 

Lo studio presentato intende valutare 
l’efficacia di un modello di trattamen-
to intensivo e integrato in pazienti 
diagnosticate come BED offerto pres-
so l’Unità DCA del Policlinico Ge-
melli di Roma. Scopi del trattamento 
sono: ridurre i sintomi alimentari 
attraverso una maggior consapevolez-
za dei propri pensieri e sensazioni 
corporee e una miglior gestione  dei 
propri comportamenti disfunzionali; 
sostituire la dissociazione con il con-
tatto con la realtà; sviluppare consa-
pevolezza sulle proprie emozioni, 
sostituire il pensiero all’agito impulsi-
vo ed iniziare ad affrontare il profon-
do senso di disvalore della paziente. Il 

campione è costituito da 15 pazien-
ti di sesso femminile con diagnosi 
di BED alle quali sono stati sommi-
nistrati i seguenti test all’inizio e 
alla fine della fase intensiva del 
trattamento: SCL 90-R; EDI-2; 
SCA e DIS-Q. Risultati: l’analisi 
dei dati ha mostrato una diminu-
zione significativa dei punteggi del-
le scale dei questionari in linea con 
gli obiettivi del trattamento. I ri-
sultati suggeriscono l’efficacia dell’ 
approccio proposto per ciò che 
concerne la riduzione della sinto-
matologia alimentare propria del 
BED oltre ad un considerevole 
miglioramento dei sintomi depres-
sivi, ansiosi e dissociativi.  



to è nato un gruppo di lavoro mono-
professionale con l’obiettivo di riva-
lutare tutto ciò che ha a che fare con 
l’accoglienza e col trattamento di 
situazioni in cui è presente un mino-
re. Il primo anno di lavoro ha portato 
alla stesura di un protocollo condiviso 
all’interno delle singole èquipes terri-
toriali. In generale, si rileva che una 
maggiore consapevolezza delle pro-
prie competenze in tema di genitoria-
lità possa essere la base di partenza 
per la manutenzione della rete dei 
servizi con la quale il Ser.T ogni gior-
no si confronta sul tema. 

titudine professionale preziosa, ne-
cessaria per intervenire su argomenti 
delicati e personali quali quelli della 
salute che molto spesso si portano 
appresso una notevole dose di ambi-
guità. Per gli infermieri, colmare i 
vuoti di conoscenza, per fronteggiare 
i problemi creati dall’immigrazione, è 
oramai indispensabile. Devono quindi 
pensare un nuovo approccio al lavo-
ro, consapevoli del fatto che ogni so-
cietà elabora un proprio sapere, con 
propri valori e comportamenti, senza 
pretendere che la cultura occidentale, 
compresa quella sanitaria, sia il punto 
di riferimento per tutti. Ora più che 
mai, l’infermiere deve saper osserva-
re la salute, non solo dalla propria 
prospettiva, ma anche con gli occhi 

Mediazione culturale in sani-
tà / AA. VV./ Contenuto in: Pro-
spettive Sociali e Sanitarie, anno 
XXXVII n. 11, 15 giugno 2007; 
pag. 15-17 

L’articolo espone le considerazioni 
degli infermieri del Ser.T di Perugi-
na che, tra i suoi utenti, ha un note-
vole numero di migranti che, giorno 
dopo giorno, inducono al confronto 
con il loro concetto di salute, con il 
modo con cui si rapportano con i 
servizi sanitari e con gli operatori 
che vi operano. Emerge che la capa-
cità di saper comunicare senza sotto-
valutare le diversità di persone pro-
venienti da “mondi diversi” è un’at-

Recensione:  art icolo  

Sessualità a rischio nei giovani 
adulti: un focus group psicoa-
nalitico /E. Ferruzza, C. Nicolini, 
I. Ambrosiano./Contenuto in: Psico-
logia Clinica dell Sviluppo / a. XI, n. 
1, aprile 2007. pag 185-191 

L’articolo racconta un’esperienza di 
focus group che rientra in un proget-
to più ampio di ricerca sui comporta-
menti a rischio realizzato dal Diparti-
mento di Psicologia dello Sviluppo e 
della Socializzazione dell?università 
di Padova. Il focus su cui i giovani 
hanno lavorato riguardava le rappre-

sentazioni dei comportamenti a rischio 
dei coetanei nell’ambito della sessuali-
tà, fermo restando che la rappresenta-
zione del rischio, pur derivando dalla 
percezione, è il risultato della combina-
zione tra ciò che si percepisce e gli 
schemi mentali del soggetto percepen-
te. Nel corso degli incontri, si è assisti-
to ad una graduale spostamento dell’at-
tribuzione di responsabilità all’esterno 
verso l’interno e, quindi, verso una 
maggiore consapevolezza di sé. Questa 
apparente iniziale “presa di distanza” 
dalla propria sessualità, attraverso l’uso 
di modalità proiettive, ha consentito un 
lento e progressivo avvicinamento alla 
possibilità di cogliere come rischio an-

Recensione:  art icolo  
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rienza operativa alla formalizza-
zione di linee guida condivise / 
L. Dutto, L. leinardi, F. Guarino, A. 
Vivoli, C. Cappa, M.Mellano, I. Gri-
maldi, G. Pasquero./Contenuto in: 
dal Fare al Dire , n. 2/2007. pag 13-
16 

Da circa due anni i Ser.T delle A.S.L. 
15, 16, 17 e 18 del Piemonte lavorano 
insieme ad un progetto di integrazione 
e di riorganizzazione con gli obiettivi 
di individuare procedure e modalità di 
intervento comuni e di utilizzare si-
nergicamente risorse e spazi di proget-
tazione. Nell’ambito di questo proget-

Recensione:  art icolo  

Minori, genitorialità e dipen-
denze patologiche. Dall’espe-

che alcuni dei propri comporta-
menti sessuali. I temi più rilevanti 
emersi dal focus group sono: ri-
schio e promiscuità; rischio e inna-
moramento. 

dell’altro, favorendo una lettura del-
le patologie non meccanicistica e più 
complessa.  



disagio per i soggetti interessati, favo-
rendo la ricerca di composti in grado 
di compensare una carenza intrinseca.  Empatia e Alcolismo: studio 

controllato sull’applicazione 
dell’Empathy Quotient / G. 
Martinetti, M. Di Nicola, D. Tede-
schi, S. Geri, R. Carnevali, L. Jani-
ri/Contenuto in: Dipendenze Pato-
logiche, Vol. 1, n. 3 Settembre-
Dicembre 2006; pag. 53-58 

Scopo del presente studio è l’appli-
cazione dell’EQ alla popolazione 
normale e ad un campione di sogget-
ti con Disturbo da uso di Alcol. 107 

pazienti con diagnosi di Disturbo da 
uso di Alcol sono stati reclutati con-
secutivamente. Parallelamente sono 
stati valutati con l’EQ 97 soggetti 
reclutati in modalità random tra un 
gruppo di soggetti sani. L’analisi 
delle differenze tra i punteggi di EQ 
ha evidenziato che gli abusatori ri-
sultano significativamente meno 
empatici rispetto al gruppo di con-
trollo. La scarsa capacità empatica 
potrebbe essere alla base della scarsa 
integrazione sociale riscontrabile in 
alcune sottopopolazioni di alcolisti e 
potrebbe rappresentare una fonte di 

Recensione art icolo  

Percorsi brevi in comunità 
per soggetti dipendenti da 
cocaina / a cura di M. Ciavatta/
Contenuto in: Sestante. Osservato-
rio epidemiologico dipendenze ausl 
Cesena, dicembre 2006 – n. 25-
26; pag 38-40. 

La Cooperativa Sociale Cento Fiori 
presso la Comunità di Vallecchio 
ha attivato un modulo per pazienti 
dipendenti da cocaina, avendo già 
maturato alcune esperienze signifi-
cative in materia. Chi usa cocaina 
ha grosse difficoltà a percepirsi tos-
sicodipendente, anche a causa della 
mancanza della sindrome di asti-
nenza di tipo fisico, che lo porta 

anche a sentire meno l’esigenza di trat-
tamenti terapeutici; tale considerazio-
ne potrebbe giustificare sia la scarsa 
motivazione al trattamento che l’eleva-
to numero di abbandoni dei pazienti 
cocainomani che hanno intrapreso 
qualche percorso. Il trattamento in 
oggetto è rivolto ai dipendenti da co-
caina che hanno iniziato un programma 
con i Servizi territoriali pubblici e pri-
vati . Il tempo di permanenza nella 
struttura è di 3 mesi durante i quali 
vengono trattati il craving e la preven-
zione delle recidive. La teoria di riferi-
mento è l’approccio cognitivo com-
portamentale di K. M. Carroll e l’ap-
proccio istituzionale grippale di J. Ble-
ger. Con i soggetti che hanno portato a 
termine il programma si sono riscon-
trate difficoltà nel concordare un pro-

getto di reinserimento condiviso con 
il Servizio inviante e con i familiari. 
La percentuale di soggetti che conti-
nuano i rapporti con i Ser.T è signifi-
cativa ed è importante per la funzione 
di supporto che il, Servizio svolge nel 
delicato momento della ripresa della 
vita quotidiana.  

Recensione Art icolo  
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Convegni  e  congress i   

LUGLIO 

Ljubljana, Slovenia, 1 - 3 lu-
glio 2007 

"Prima Conferenza mondiale 
sui trattamenti farmacologici 
assistiti per la dipendenza da 
oppiacei", organizzata dal South 
Eastern European and Adriatic 
Addiction Treatment Network
(SEEA net), dall'European Opiate 
Addiction Treatment Association
(EUROPAD) e da The American 

Association for the Treatment of O-
pioid Dependence(AATOD). Il sito 
ufficiale della conferenza all'indirizzo: 
http://www.seea.net/conference-
07/2007 

Chicago, USA, 7-12 Luglio 2007 

30th annual scientific meeting of 
the Research society on alcoholism. 
Per info: www.rsoa.org/  

SETTEMBRE 

Lugano, 7 settembre 2007 

Terzo Seminario: "Tecniche di 
animazione dei gruppi terapeu-
tici di persone dipendenti", or-
ganizzato dalla Città di Lugano, in 
collaborazione con il GAT 
(Gruppo Azzardo Ticino), con 
AND (Azzardo e Nuove Dipen-
denze), e con l’AFA (Associazione 
Formazione Adulti). Sede: Centro 
La Piazzetta, Via Loreto 17, Luga-
no. Per info: tcarleva-
ro@bluewin.ch ; fax 0041 91 826 
3986. Secondo incontro: 14 set-
tembre  



Se questa  mai l  non fosse gradi ta ,  o  se  vuoi  che a l t r i  la  r icevano,  t i  p regh iamo gent i lmente  d i  segnalar lo  a  
cedostar@cedostar . i t    
I  numer i  ar ret ra t i  sono   dispon ib i l i  su l  s i to  de l  Centro  Documentazione de l  SerT d i  Arezzo a l la  
pagina www.cedostar . i t /a rchiv io_newslet ter .htm 
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Ultimi  Download disponibi l i  
www.cedostar.it/documenti/prevenzione_alcol_casentino_salute_e_prevenzione.PDF  

L’art icolo  “La prevenzione del l ’uso d i  a lcol  tra  i  g iovani :  un’esper ienza casent inese”   

www.cedostar.it/documenti/epidemiologia_cocaina_toscana_2007_berti.pdf  

www.cedostar.it/documenti/terapia_cognitivo-comportamentale_consoli_2007.pdf  

 www.cedostar.it/documenti/istruzioni_per_compilare_Timeline_Followback_consoli_2007.pdf 

www.cedostar.it/documenti/inventory_of_drug-taking_situations_descrizione.pdf 

 www.cedostar.it/documenti/inventory_of_drug-taking_situations_test.pdf 

www.cedostar.it/documenti/inventory_of_drug-taking_situations_HandscoringF.pdf 

www.cedostar.it/documenti/inventory_of_drug-taking_situations_ProfiloU.pdf  

Materia l i  presentat i  a l  Corso su  “Terapia  cognit ivo -  comportamentale del la  cocaina”  organizzato ad  A-
rezzo. In part icolare sono presentat i  dat i  epidemiologici  rela t iv i  a l la  Toscana (Bert i ) ,  e lementi  base del  
trattamento cognit ivo -  comportamenta le con relat ive  eserci taz ioni  (Consol i ) ,  i l  test  inven-
tory_of_drug-taking_si tuat ions.  
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Convegni  e  congress i   

SETTEMBRE 

Bologna, 19-20 settembre 2007 

Convegno "I servizi per le dipen-
denze patologiche - operatività e 
integrazione territoriale", orga-
nizzato da FeDerSerD - Sezione E-
milia Romagna. Per info: segreteria 
organizzativa: EXPO POINT - Or-
ganizzazione Congressi Eventi - Via 
Matteotti, 3, 22066 Mariano Co-
mense -Co. Telefono 031 748814 - 
Fax 031 751525 e-mail feder-
serd@expopoint.it  sito internet: 
www.federserd.it  

Bologna, 27settembre 2007 

Corso di Alta Formazione: 
“Metodologia della ricerca sociale 
ed epidemiologica applicata alle 
sostanze psicoattive”. Il corso di 
alta formazione ha durata trimestra-
le (Settembre a Novembre 2007). 
Le iscrizioni avranno termine il gior-
no 10 giugno 2007. Contatti: infor-
mazioni di carattere scientifico, di-
dattico e organizzativo : Alessia Ber-
tolazzi, tel. 347 4429787, e 
mail  alessia.bertolazzi@libero.it; 
Silvia Marani, tel  347 497354-
2,  051 272870 
s.marani@ausl.bologna.it; Ulteriori 
informazioni all’indirizzo http://

www.ossdipbo.org/corso%20di%
20formazione.html.Il corso di alta 
formazione dà diritto a 16 crediti 
formativi universitari. 

Padova, 28-29 Settembre 2007 

Seminario "La domanda di aiuto 
degli adolescenti: interpretazione 
e risposte", organizzato da Istituto 
Ricerche Europee in Psicoterapia 
Psicoanalitica (IREP). Sede: Ospe-
dale Civile di Padova. Per info: Se-
greteria I.R.E.P. A. Frediani, Tel: 
0644702355 - 3386828579 Fax: 
0649384273. E' stato richiesto ac-
creditamento ECM.  


